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Bollettino Parrocchiale
di PIOLTELLO

S. Elena ed i Santi più devoti della Croce di Gesù Salvatore
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Cronaca Parrocchiale
Oratorio Maschile di S. Giuseppe

L.A NDSTR.\ SAGRA.
Xpi'iaino o giovani alla esultanza iiiù schiet

ta e piò pi^hii. 
o-jQ ricorre il -
Santo del nostro caro Oratorio. Tale ricorren
za è solenne per noi figli dell'Orntorio; è la 
,‘,.dra festa, la nostra sagra.

EV\ IV.À L’ ORATORIO.
ricorda te’’’ due anni or som)

Domenica prossima, 11 Mag- 
il Patrocinio di S. Giuseppe, il

ho 
raggiungevamo 
rOratorio s......

Siamo molti, 
ipicccH, ci sono

noi non.. .2 anni
il centinaio, O'ggi i figli del-

sono 22(1.
ne vero? E non siamo tutti 
anche grandi. .Vhbianio con 

baldi della doro fede senza 
paura; .abbiamo uomini e 
che come cooperatori pre- 

! valida nella edu- 
della gioventù. iNoi li .aniiajno que-

vero? E 
grandi.

noi giovani sicuri e 
imbavagli e senza 
padri di famiglia 
stano l’opera loro preziosa e 
fazione c.
sti giovani e questi uomini ' 
t’aiumirazione < ’ ' . ’
Sono i nostri fratelli maggiori.

“ ■ i e di additiamo al-
ed al plauso di tutti i buoni, 

sono nostri
benefattori. Sono loro che ci fanno amare 1’0- 
ratoino. Lo freiiuenteremo sempre rOratoriO', 
non lo diserteremo mai. L-- 
suasi che l’Oratorio non è

Oru'.i'i ci siamo pei- 
luogo desti-un

nato a raccogliiere dei poveri fanciulli, o de- 
ficenti o pezzenti per farne dei bigotti come 
pur troppo si crede da molti. Tira è una pa
lestra rispettata e rispettabile, aperta ad ogni 

ze a dittatura di vita, per temprare i caratteii

neo, sono subordinate ad un’altra .scienza, la 
scienza di Dio; ili Catechismo. Piccolo libro 
che forma una delle glorie più fulgide della 
Chiesa, codice immutabile di credenze e di 
leggi, di doveri e di speranze piccolo libro che 
conforta i cuori, che seda Ile tempeste, che ci 
dona la pace. Cercare, trovare Gesù non è 
il dovere supremo' di ogni nomo, non è la sua 
pili alta felicità? E tutte le sventure non pro
vengono (—-----
tO'?

L'a
dato i .nostri più

conforta i cuori, che seda ile tempeste, che ci 
dona la pace.

daill’nverlo ditnenticato e maltratta-

ha 
e 

della virtù, deve essere il compito principale 
della nostra vita oratoriana.

istj'uzione religiosa, quella che ci 
grandi eroi del sapere

IMMORALITÀ’
Quanto malie, quante vergogne, quanto pu

tridume! Il vizio ornai, ha preso la foga della 
dilaga, in- 

quhmtore non più come un rigagnolo velenoso 
un torrentaccio irruente, che iwrt.a 

e limaccio a coi'rompere, a luina- 
- ’ ) infetti

^fa.nnò trasm'.ettitori del contagio ed il con- 
i trasmette sui librila neà luogtlii d> 

ritrovo, nelle colpe pei-sonali.

Quaitto

impudenza e

ina come 
putridume 
re.
si .... 
tagio

della Sfrontatezza:

iF; un diisastro. E coloro che 'Sono

SI

Molti dei nostri fratelli minori 
vertono il male, ma ci sona

i non lo av- 
gli emissari del
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pur troppo si crede da molti, mia è una pa
lestra rispettata e rispettabile, aperta ad ogni 
manifestazione di bene per foggiare' le coscien
ze a dittatura di vita, per temprare i caratteii 
a propositi virili e santi, a fare dei giovani.

delli, onore e vanto della Chiesa e della So
cietà.

cittadini onesti, o-pera-i laboriosi, cristiani mo-j.

VOGLIAMO!
Abbia.moi un rigurgitò di volere. Ma non il 

volere dal pigro che si 'arresta al beccheggio 
di desiderii. El verbo vogli-amo per noi equi
vale all’altro verbo: facemmo.

Vogliamo che dalla nostra festa si sprigioni 
una vita ancor più intensa, una vita nuova, 
che muova battaglia, e si ponga in cozzo con- 

ift tra tre nemici: 1 . 
K rispetto umano.
W Tre nemici etrribiili che hanno operato

^ignoranza, rimmoralilà, ’H

li

■il,, 
i*■i

4

diavolo che 'SÌ interets.sano di farglielo^ conji- 
■scere: li allontanano dal bene e I. 
nei luoghi e tra le persone (----- -
lupi che fanno strage 
renza !---- ----
agnellini. .

O cari genitori che desiderosi del vostro be
ne ci inviate tutte le feste all’Oratorio, noi 
vi .ringraziamo di questo bene che ci avete

rxiL, VZI*adibiamo iimparato a duggiire 
il male e lo fuggiaimio. abbiamo impyato^a 
praticare !.. -----
mo per praticarla; a 
CUIIlllcliJ^nl virc ai.v.,1 t...,!------------------ - V, 1:

r'Gratiorio s’incamminano 'snlla strada che 
mena a. perdizione. ,

Domenica mattina, quando Gesù entrerà nel 
nostro cuore, gli vogliamo fare una 'Pro^- 
sa, un j, 
puri! puri come gli anj

le parole, puri nelle letture, puri 
Jiei’sli dalle occasBoni! specialmente fda 
divertimenti che l’esperienza insegna penn- 
ciosissimi.

Saremimo cenci e burattini, peggio, 
mo farisei e sepolcri imbiancati, se noi, che 
ci proponiamo di essere ’------
avessimo 1- - 
cuore di Dio, ci ------- ■ —

li conducono 
- 3 cattive. Sono i 

> del gregg'e e di prefe- 
iiddentano crudelmente i cari, i mitii miti

I
H !'

ne ci 
vi .....r-------
procurato.

All’Giratorio

comi)agni che non

Tre nemici etrribiili che hanno operato e 
vanno operando infiniti mali anche nel nostro 
paese di PiodteUo.

IGNORANZA.

Parliamo' evidentemente dal nostro punto 
di vista. Amiamo' la scienza umana, la colti-

iiiAxnJ* C**'-' xw*.*»* ----- .*

più celebrate personalità del
che dal nostm paese pro-viamo, vorremmo 

venissei'o le
campo culturale ; ma le scienze umane sono 
Sono transitorie, attingono un fine tempora-

I

noi :
ì ! il t

la virtù e tutto lo studio adoperia- 
j. differenza, di altri nostri 

frequentando e disprezzando

mattina, quando Gesù entrerà

giuramento. Vogliamo essere sempre
puri! puri come gli angi 
puri nelle parole, puri

Jierali

eli. Puri nel contegno, 
nelle lettere, puri nel- 

---- i nell’aste- 
ceidli

sarein-

di modalli agli altri, non 
la mondezza, che ci fa amici del 
"• i rende venerabili ai fratelli.
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RISPETTO IJMANiO, beneficano, tutta la nostra
Un'altra fiera che va dilatiia.ndu. un ne- 

ogni male. Iil rispetto 
piaghe più .purulente della

niico di cui si deve dire 
umano è fra le 1 
società. Quanti sono consumati da questo ma
le non fioriscono la loro esistenza, 
rattrappiti, 
che li fa j 
ilei prepo.tenti!

„ , S'i'atitudine incoi,
cellabile. f> amatissimo Signor Parroco 
più che ogni altro vuól essere diretto’ 
stro ossequiio- e la nostra gratitudine- 
che è il nostro primo benefattore. (Noi *5

ma sono 
con un cuore cattivoraggrinziti, 

piccini, li fa schiavi, li fa trastullo

All’Oratorio ci hanno detto che i primi cri
stiani furono quasi tutti mai-tiri, cioè subi
rono la morte piuttosto che lasciare il bene 
A fn ro il mnln T?l, 1   »

stiaiii furono quasi tutti mai-tiri, cioè subi-

e fare il male. Ebbene anche 
siremo, di frequentare .1— 
rfo, non ci imbrancheremonon

noi non arro-s- 
con assiduità l’Orato- 

) con coloro che
parlono male della religione, del Papa e dei 
nostri sacerdoti, professeremo, francamente 
e apertamente la nostra fede seguendo Cri- 

chiamati sotto la
_i essere suoi, perchè il Signore 

giorno si vanti di noi presso il Padre.

SIAMO ITALIANI.
L> voce della natura e ipiella della cosciern 

z<v CI gridano Hinno dell’am.ore ardente alla 
I atria che noi vogliamo bella e gloriosa nel 
Signore. Noi preghiamo per'Lei perchè 

,glia.mo vederla felice nella
cordia dei suoi figli. Un giorno 
lontano per molti di i.„;, 
I ambito onore di servirla, forse ci

sacerdoti,

Orgogliosi di 
un

professeremo, francamente

lontano per molta di

sua bandiera.

co.scien-

vo- 
pace e nella con- 

, non ti'oppo, 
noi, ci verrà domandato 

..........- ci verrà chie- 
per Lei; ebbene già sin d’ora 

e gene-
isto il sacrifìcio 
noi ci prepariamo a renderlo nobile 
roso, il nostro saerifi.ciio.

O gloriosi caduti, 
innalzarvi 
memoria, 
ranno appena scolpiti nel freddo

Pioltello si

■'1 Lei 
B 11(1- 
a bili 
sia.iiio 

pastorale 

i nostri padri l’accoiser,,

la generazione cresciuta isotto il suo 
ministero.

Ci narrano che i 
festante or son 1!) anni, 
buoni ploltelleisi J’ebbero 
stima e venerazio'ne — c 
^serlo? — iMp dal labbro 

va i Ha ng'ii irteli dosi 
per il bene del

e sappiamo .che i 
sempre dii grande 

e come non potrebbe 
o un giorno .cadde il

. -i e 
greg-

lamento; perchè la fede 
mentre Lei si sacrificaiva 
Ite, il lupo menava scempio.

Ma .Le si conforti lil cuore, nccoci noi no
velli Davide, che vogliamo abbattere Golia 
eccoci noi die Domenica, ricevendo nel no
stro cuore 11 Pane degli Angeli Le diremo che 
le sue fatiche non furono frustrate; eccoci noi 
che proponiamo di e.ssere collo studio del Ca
techismo, colla, pratica della virtù i;

Ma. Le si conforti lil cuore. Eccoci

eccoci noi clic Domenica ricevendo, nel

, - '‘i P’’‘'^tica della virtù, il rnoini- 
piu insigne e imperituro delmento 

nistero.
Bella e cara, lieta e cm 

festa.. Sorrida il Cielo nel bel sole 
g'io. Ci beirediica la

e

suo mi-

coiToboraiite la nostra 
--1 di Mag- 

- ,.-I no- 
nostro Pro- 

■ i in-opositi.

cara Madoriinina d’el 
S. Giuseppe, ilstro Oratorio

lettore, ci aiuti a maturare i nostri

OFFlERTE PRO ORATORIO.
S^.ra, Felicita Asnaghi L. 5(1 - Sig. Motta

Egidio L. 1 -— Famiglia Locatelli L 10 
miglia Gadd.a L. 25 — sto- 
cesco .L. 10 —
N- N. L. 15

25
Fa- 

Lasa.ghi Fraii- 
5 -Sig. Gironi Riccardo L 

- N. N. L. .■«).
prepara ad 

un monumento alla vostra, santa
-i non sa
ni a mio, ma 

pieno di vita e di a.mo- 
vo'^liarno rendere

m.a. i vostri nomi gloriosi

qui nel nostro cuore 
re, nel nostro 
nobile, virtuoso e 
crificio. Noi viNoi

cuore che
grande come il vostro sa- 

a.bbiamo in benedizinni 0 
voi.

in benedizioni
Morti per la Patria, noi preghiamo .[ler 

SIAMO PlOLTELLiESI.
Nulla può attenuare in noi la dolcezza di 

tale circostanza topografica. Ad ognuno il
paese bello. Ma a noi suo 

ci sembra più -hello

Grazie di cuore a tutti i beneattori per i. 
quali invochiamo le benedizioni e le grazie del

cuore a tutti

Signore.

Il Consiglio Parrocchialeli vonsigiio Parrocchiale 
suo intendimento di tenere, 

di conferente

avverte che è 
durante il cor-rente anno, e- - 

istruttive ed educative.
H programma verrà reso noto voltaIl programmaa; 4, .n- 1- w . - ---- piu uejio icso n<

; ® strugge un desiderio ar- ma assicura fin d’ora chedente Hi fuCiC! c nr»/! o r; i? i . __dente di esssere i___
t^tro paese dove siamo amati e con 
inula gl ' 
aneliamo i ' 
per atte.staie

sempre figli degni del

uidati sul caiiiimino della

no- 
ogni pre

virtù. Come

per 
saranno con= 

a centenari, feste, scoperte

noi che .spunti il sole di Domenic.a STINTAMFNTF 
l.le !1 tion ,.,.,,,,4: _______ z,.a tutti quanti ci amano e ci

ferenze relative 
ecc. ecc.

Invitano TUTTI INDI-
Qi no • d* qualsiasi IDEA.
Si assicura che saranno attraenti.

di qualsiasi IDEA.

jì

t i




